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Trovato nel covo br di Roma il piano militare ilei sanguinoso assalto alla sede democristiana 

La prova dell'attacco a piazza Nicosia 
Si preparavano ad uccidere due magistrati impegnati nel caso Moro: già pronte le piantine 
con la dislocazione dei killer • Il ruolo di Piperno, chiamato in causa dalla proprietaria del
l'appartamento - Nella base anche proiettili uguali a quelli usati nella strage di via Fani 

ROMA - Nel covo br di \ ia le 
(Jiulio Cesare t ' e ra il piano 
militare del tragico attacco 
armato alla sede democristia
na di piazza Nicosia. Dopo 
quell'attentato, i brigatisti si 
preparavano ad uccidere due 
dei magistrati impegnati nella 
inchiesta Moro: il sostituto 
procuratore generale Guido 
Guasco e il giudice istrutto 
re Claudio D'Angelo. La quan 
tità di notizie che avevano 
raccolto sul loro conto è ini 
pass ionante : avevano già 
pronte le piantine con 1 punti 
» strategici * dove collocare 
i killer: mancava solo la 
data. 

Queste ed altre prove sulla 
importanza della base terro
ristica scoperta tre giorni fa 
nel quartiere Prati, adesso. 
\engono tutte ricondotte al 
ruolo di Franco Piperno. il 
capo < autonomo » latitante. 
accusato di insurrezione ar 
mata contro 1 poteri dello 
Stato assieme al gruppo {li 
Toni Negri. La proprietaria 
dell 'appartamento di \ ia le 
Giulio Cesare. Giuliana Con 
folto, ha fatto ai giudici di
chiarazioni precise: « E" stato 
Piperno — ha detto — a chie
dermi di ospitare la Faranda 
e Morucci. senza però dirmi 
chi fossero ». La sua versio
ne viene considerata in gran 

parte attendibile. E.i»a potrei) 
be costituire, quindi, un im-
iwrtante anello di wingiun/.io 
ne tra le imprese a-male del 
le Brigate rosse e il grup|>o 
« autonomo » di Negri, aceti 
salo di essere al wr t ice del 
* partito armato ». 

A questo proposito, c'è da 
dire che l'attenzione dei ma
gistrati si è concentrata sui 
componenti della redazione di 
« Metropoli *, la m i s t a del 
l'« autonomia * fati a seque 
strare su tutto il territorio 
nazionale dalla Procura in 
seguito «id un articolo di Pi-
perno in cui si lancia un in
vito a '- far panare una volta 
per tutte » i magistrati che 
hanno diretto l'ine! licita sul 
•n partito armato *. nonché al
cuni politici e un «nutrito 
drappello di fliorncìlisli >>. Se 
conilo indiscre/.'oni |>rovcnÌen-
ti dagli ambienti giudiziari. 
sarebbero stati spiccati alcu
ni mandati di cattura. ! 

! giudici starebbero esami- [ 
nando. tra l'altro, la po.iiz'o- ) 
ne di Lanfranco Face e Al- i 
fn-tlo Az/aroni; quest'ultimo i 
(che è il patire della terro
rista rimasta uccisa in un con
flitto a fuoco a TWino) è il 
direttore responsabile della 
rivista. 

Intanto si sta cercando di 
chiarire con precisione il ruo

lo di Andrea Leoni. l 'e \ diri 
gente di « Potere operaio » 
accusato di appartenere a 
Prima linea, sorpreso in un 
casale alle poi-te di Roma dai 
carabinieri, che lo cercavano 
da tempo. Tra 1 documenti 
che gli sono stati sequestrati. 
c'è un piano per attentati di
namitardi a due antenne della 
RAI e a un deposito di car 
burante sulla via Ardeatina. 
Ma andiamo con ordine. 

PIAZZA NICOSIA - Nel 
covo di viale Giulio Cesare 
c'era il piami militare dell'as
salto al comitato romano del 
la DC. durante il quale fu 
«ino uccisi due agenti e un 
terzo fu ferito. Si tratta di 
una piantina della piazza con 
le indicazioni delle « postazio 
ni '•> dei killer. Sono anche se
gnati i punti dove i terroristi 
non avrebbero mai dovuto av 
vicinarsi, per non incappare 
nel tiro incrociato predisposto 
da loro ste.iìi. Ma non è fi
nita: c'è anche la planime
tria dettagliata dell'edificio 
che ospita la sede democri
stiana. Anche qui le indica
zioni sono precise: sono se
gnati l'angolo dell'androne 
dove solitamente si trovava 
l'agente di guardia, la dislo
cazione degli orfici, i punti 
dove i brigatisti avrebbero 

dovuto piazzare le cariche di 
esplosivo. * E' una prova 
schiacciante », dicono in que 
stura. 

LE VITTIME DESIGNATE 
— L'elenco delle persone « da 
colpire » trovato nel covo è 
lunghissimo. Come si è già 
detto, ci sono magistrati, fun
zionari di polizia e carabinie
ri. giornalisti. Ma basta dare 
un'occhiata a questa « lista 
di proscrizione ». secoildo gli 
inquirenti, per capire quali 
attentati i brigatisti si accin 
gevano a compiere. 

Sotto le voci < Guasco » e 
* D'Angelo ». i due magistra
ti del caso Moro, figurano 
piani .< militari » già comple
ti per attentati in grande 
stile. I brigatisti sapevano 
tutto: anche gli spostamenti 
privati dei due giudici, le 
pizzerie e i ristoranti dove si 
recavano più spesso, i nomi 
delle persone clic di solito li 
accompagnavano. E ancora: 
piantine di edifici dove abi
tano. con indicazioni dei pun
ti più adatti per fare appo
stare i sicari. I brigatisti ave 
vano inoltre fotografato gli 
agenti che solitamente fanno 
servizio di scorta ai due ma
gistrati. 

PIPERNO - Il nome del 
leader latitante dell'* autono
mia » (il quale ha scritto su 

* Metropoli ». la rivista seque
strata dalla Procura, che < i 
compagni arrestati non sono 
innocenti ») è stato fatto dalla 
proprietaria dell 'appartamen
to di viale Giulio Cesare al 
sostituto procuratore Domeni
co Sica. * Piperno mi telefo
nò da Cosenza - - ha detto 
Giuliana Conforto — (piatirò 
o cintine giorni prima del 20 
marzo, quando mi recai a Mi
lano per un congressi) sul 
l'energia nucleare, per dir
mi se potevo ospitare una cop
pia di coniugi clic doveva la
sciare la propria casa. Dis>e 
che erano estremamente cor
retti e civili. Aggiunse che 
sarebbero stati in casa solo 
la notte perché avevano im
pegni di lavoro. Mi sembia 
— ha dichiarato inoltre la 
Conforto — di avere ' capito 
che i due lavoravano alla ri 
vista "Metropoli" o alla ri
vista " P r e p r i n t " . Piperno mi 
disse anche che i due avrei) 
bero potuto darmi un contri 
buto per le spese domestiche*. 

La donna ha anche dichia
rato che la Faranda e Morite
ci le erano stati presentati 
come * Gabriella * ed « Enri
co » ed ha aggiunto di igno
rare che i due avessero riem
pito il suo appartamento di 
armi e di bombe. « Mi ha 
giocato proprio un brutto 

scherzo... ». ha commentato 
infine la Conforto, riferendosi 
ancora al suo vecchio amico 
Piperno. 

Sulla buona fede della don
na gli iuquercnti nutrono 
molti dubbi. La * chiamata di 
correo > per Piperno, |K>rò. 
viene giudicata attendibile. 

Il punto ancora in discus
sione è la provenienza di Cici
liana Conforto, e del marito 
Massimo C'orbò ("attualmente 
residente in Mozambico), dal
le file di « Potere operaio ». 
I familiari e i legali dell'im
putata hanno ripetuto che 'a 
donna aveva avuto con Piper
no soltanto rapporti persona
li e che non si era mai occu
pata di politica. Ma gli in
quirenti sono convinti del con
trario. 

LE ARMI - - Stamattina sa
rà dato il via al lavoro dei 
periti che dovranno studiare 
le armi trovate nel covo br. 
Quella più importante, come 
si sa. è la mitraglietta <e Scor-
pion ». con cui fu assassinato 
Moro e furono compiuti mol 
tes imi altri attentati delle 
Br. Sj è appreso che tra i 
proiettili trovati nella base 
terroristica ce n'è uno • stock* 
umialc a anelli usati nelia 
strage di via Fani. 

Sergio Criscuoli 

Le indagini dopo l'attentato 

Già identificati 
due dei feritori 

del prof. Cuocolo? 
Migliorano le condizioni del ferito - Tele
gramma di solidarietà di Enrico Berlinguer 

GENOVA - - La campagna elettorale terrorist ica delle brigate 
rosse continua a Genova. Ieri ma t t ina è s ta ta data aile fiam
me la uti l i taria della professoressa Rosella Sborgi d» 38 ar.oi. 
consialiere comunale della DC. L'auto è anda ta dis trut ta . 
Poco dopo le 9. qualcuno ha telefonato al quotidiano « 11 La
voro » per rivendicare l 'a t tentato. 

« Siamo le brigate rosse — ha det to al central inis ta una 
voce maschile, con una leggera inflessione dialet tale — ab
biamo incendiato la macchina della Sborgi. quella che abbia
mo già messo alla gogna tempo fa ». La Sborgi, come si ricor
derà. era s ta ta aggredita nei giorni scorsi da un commando 
di qua t t ro persone che. dopo averla a m m a n e t t a t a , l 'avevano 
fotografata ccn un cartello appeso al collo. 

Più tardi un'analoga telefonata è giunta anche al centra
lino del « Secolo XIX ». Sembra che la voce fosse identica a 
duella che. t re giorni fa, ha rivendicato l ' a t ten ta to contro l'on. 
Eniico Ghio, ferito alle gambe ment re usciva di casa. 
• Proseguono, intanto, le indagini della polizia, coordinate 

dal sost i tuto procuratore della Repubblica Mario Sossi, per 
identificare i componenti del « commando » che giovedì mat
t ina aggred' in un'aula universi tar ia il prof. Faus to Cuocolo, 
davanti a decine di s tudent i . L'altra no t te sono state com
piute numerose perquisizioni domiciliari, e gli investigatori 
sembrano ottimisti sull 'esito delle indagini. Negli ambient i del 
Palazzo di Giustìzia, ieri mat t ina , si parlava addir i t tura della 
possibilità che almeno due degli a t ten ta tor i nossano esse'-.? 
identilicati a facadenza piuttosto breve. Il prof. Cuocolo. che 
è stato sottoposto a intervento chirurgico nell 'ospedale di 
« S a n Mar t i no» tra qualche giorno potrà to rnare a casa per 
la convalescenza. 

Il compagno Enrico Berlinguer gli ha inviato il seguente 
te legramma: «Accolga la sincera solidarietà del Par t i to co
munista i taliano. Gli operai, gli intellettuali , gli s tudenti e i 
professori comunisti sono indignati per il bru ta le a t t en t a to di 
cui lei è s t a to vittima e dichiarano ancora una volta di com
bat tere senza tregua ogni forma d'eversione e di violenza. 
Le auguro di guarire presto e di to rnare quan to prima al suo 
lavoro ». 

La segreteria della federazione provinciale Cgil-Cisl-Uil ha 
inviato alla segreteria della DC di Genova un te legramma in 
cui si espr ime solidarietà al prof. Cuocolo, e si riafferma l'im
pegno nella lotta contro il terrorismo, « nemico mortale del 
lavoratori e della democrazia ». 

Si parla di imminenti arresti 

Più precisi i legami 
fra autonomi padovani 
e elementi vicentini 

Incontri dei magistrati romani con quel
li che indagano nel Veneto e in Emilia 

Dal nostro inviato 
PADOVA — Il giudice istrut
tore romano Claudio D'Angelo 
lia trascorso l'intera giornata 
di ieri a Padova, impegnato 
in colloqui, scambi di docu
menti e informazioni con i col
leghi che nel Veneto hanno 
iniziato l'indagine su Br e 
Autonomia, buona parte del
la quale è successivamente 
confluita a Roma. 

L'in^- nitro è rimasto coper
to dal silenzio totale dei par
tecipanti (oltre a D'Angelo, i 
giudici istruttori Palombari-
ni e Nunziante ed il PM Ca-

Due progetti 
italiani 

per l'energia 
« dolce » 

ROMA — Si * t enu to ne i 
giorni scorsi a Roma il Con
vegno internazionale « Ener
gia dolce per l 'Europa ». nel 
co-so del quale sono s tat i il
lustrat i una serie di profe t i . 
per la risoluzione i-cn energi ' 
« rinnovabili » dei problemi 
territoriali a grande =ca..i. 

L'Italia ha presentato due 
progetti d 'ntegrazioric e s e 
getica ed ambientale . re;3i.-
vi alla Sardegna e alln Isola 
di Pantelleria. Perche si po=^ 
sano adot tare strategie a bas
so contenuto di energia — 
hanno sostenuto i rapprevm-
tant i italiani — è necessaria 
una pianificazione energetica 
del terri torio, la quale preci
si le tecnologie ed i sistemi 
di s f ru t tamento delle ener i i e 
rinnovabili, e ai tempo stesso 
garantisca la conservazione 
di ogni forma di energia. 

logoro), come era avvenuto 
ieri a Bologna nell'analoga , 
riunione del magisiiuto roma
no con il giudice istruttore 
Catalanotti. per verificare i 
rapporti intercorsi fra Negri 
e Maurice Bisnami. il lati 
tante accusato dalla magi
s t ratura milanese ifessere fra 
i dirigenti di % Prima linea ». 

Bignami è un nome com
parso in varie inchieste, e 
per la prima volta proprio a 
Padova: venne fermato in 
fatti nel '77 dagli agenti che 
perquisivano l'abitazione mila
nese di Antonio Negri su man
dato del PM Calogero. Bigna
mi. che si trovava nell'allog
gio. una volta sulrita la per-

"Uistzion*? nf»ruon?»W>. crrcn d i 
allontanarsene, indossando un 
loden, nelle cui tasche furo
no però trovate numerose car
te d'identità in bianco rubate 
nel municipio di Portici, alcu
ne delle quali usate anche 
dai NAP e da Corrado Alun
ni. Allora parve che fosse 
Bignami il detentore dei do
cumenti. Accertamenti suc
cessivi hanno permesso di 
verificare che il loden indos
sato da Biunam': al momen
to della perquisizione apparte
neva al prof Negiri. 

Altri collegamenti .-.ombra
no intanto emergere in questi 
giorni fra Padova e Vicen
za. L'altro giorno, per la se
conda volta in breve tempo, il 
giudice istruttore Palomba-
rini si è recato a Vicenza per 
incontrarsi con i colleghì che 
indagano sugli autonomi arre
stati in seguito all'esplosione 
eh? TU aprile scorso dilaniò 
a Thiene t re giovimi che sta
vano preparando «Wlle bombe. 

Si allarga l'inchiesta di Treviso 

Sei nuovi arresti 
per il contrabbando 

della benzina 
Sono tutti piccoli imprenditori del set
tore - Frode fiscale di duemila miliardi 

« 

Conferenza stampa a Milano dei difensori di Negri 

Rivelazioni» solo dopo le elezioni 
T « n n l n m ì n t v o c»»11#» irtf\w*irmift f r t n ì s > t i r > _ I r n h o r ' i ' » ' » / ! c u r r i ? u l t i m i o r r o c i ì 

Dalla nostra redazione 
MILANO — E' un bilancio assai pove
ro di vere novità quello che ieri il col
legi 3 di difesa dei leader autonomi ar
restat i a Padova il 7 aprile h a presen
ta to alla s tampa. In 91 pagine di «me-
m o n a istruttoria» — con accluse istan
ze di scarcerazione e di libertà prov 
visoria — i difensori riassumono, sen 
za sostanziali innovazioni, i propri mo 
tivi d : critica all ' inchiesta in corso. 

II « dossier » appare diviso in quat 
t ro par t i : nella prima si elencano le 
p: cairote violazioni dei diritti della di 
. 'eia: nella seccnda si analizzano i ca
rat ter i « inquis i tor i» (basati cioè su 
una < presunzione » ideologica di re 
sponsabilità degli imputat i) dell'in 
chiesi? Calogero: nella terza si esami
nano i reat i contestati agli autonomi 
«banda a rma ta , associazione sovversi
va. insurrezicne sovversiva, insurrezio
ne a r m a t a contro i poteri dello s t a to ) : 
neila quar ta , infine, si presenta la 
a scheda » di ciascun imputato. In so
s tanza : il processo io corso ha 1 carat
ter i deìla persecuzione politica, nessuna 
p r o w è s ta ta esibita dai magistrat i in 

merito a specifici reati . Un discorso 
già senti to. 

Nessuna novità nel presente, molte 
novità nel futuro. Gli avvocati hanno 
assicurato, per averlo appreso dai pro
pri assistit i , che alcuni degli imputat i 
si apprestano, appena passato il pe 
riodi; elettorale, a rilasciare dichiara
zioni clamorose (questo è s ta to l'agget 
t'.vo u ia to dai legali» in merito ai fatti 
di cui sono accusati . Di che cosa si 
t ra t i . . non si sa. L'unico vero fatto nuo 
vo emerso nella conferenza s tampa. 
insomma, è un invito all 'at tesa. 

Il collegio di difesa, del resto, è ap 
parso convinto che la fine del periodo 
delle elezioni non possa che determi
nare profondi mutament i nel la condu 
-/ione dell ' inchiesta. Una tesi del tu t to 
coerente con la risibile convinzione. 
più volte espressa dal collegio, che l'ar
resto degli imputat i a l t ro non fosse 
che una manovra del PCI in vista del 
voto. Nel clima elettorale comunque. 
anche il collegio è sembrato trovarsi 
del tu t to a suo agio. 

Molte polemiche anche in meri to al 
'.a perìzia fonica commissionata dai ma 
gistrati all ' isti tuto del prof. Tosi, nel 

Michigan, negli USA. Secondo gli av
vocati la perizia avrebbe potuto essere 
eseguita con identica efficacia anche in 
Italia e la transmigrazione dei nastr i 
negli USA al t ro scopo nco avrebbe che 
quello di al lungare indefini tamente i 
tempi dell ' istruttoria. Non solo. I di
fensori hanno affermato di avere il 
v legittimo sospetto » che la perizia sia 
s ta ta affidata all ' istituto americano per 
« interferenze dei servizi segreti » es
sendo s ta to Oscar Tosi is trut tore della 
polizia del Michigan. I dubbi avanzat i 
dal collegio di difesa sono s tat i (sia 
pur*-, solo in pa r te ed in termini molto 
più sfuocati) confermati da un esper
to d: acustica, il prof. Sacerdote, inter
venuto alla conferenza s tampa. 

Susi', ultimi sviluppi dell ' inchiesta il 
collegio è s ta to invece assai avaro di 
commenti. Quando è s ta to chiesto loro 
cosa pensassero dei rapporti t r a Fran
co Piperno e la colonna romana delle 
Br. i legali si seno limitati a r inviare 
il discorso. A quando? A dopo le ele-
zicni. na tura lmente . 

NELLA FOTO - La moglie di Toni Negri 
durante la conferenza stampa 

Tre giorni di dibattito a Roma Aveva ucciso a Milano l'amica e il figlio della donna 

Traduttori italiani 
e tedeschi a convegno Omicida si impicca in carcere 

ROMA — Il secondo incontro 
fra editori. lettori o tradul 
tori Hai.ani e '.ede-ehi. dotx> 
tre jr.orm d; inten*-o la", oro. 
si concludo questa mattina 
t o.n una cerimonia ufficiale 
Come quello che lo ha prece 
dato lo scorso anno, l'incon
tro è stato organizzato in col
laborazione tra il nostro isti
tuto di cultura di Coloma e 
i) Goethe Institut di Roma. 
Questa seconda edizione è 
stata arricchita d.illa presen 
/a di traduttori, lettori e agen 
ti editoriali od ha esaminato. 
senza decisioni vincolanti. 
ma con ^crie indicazioni di 
lavoro, tutta la complessa ma-
tori.i. in particolare con no 
te\oli proposte di migliora 
mento del lavoro dei tradiu 
lon e dei lettori noll'amb ?o 
dello -.cambio culturale tra 
l'Italia e la Repubblica fede 
ral«- di Germania. Al v-on\e 

gno di -.tudi. che si è tenuto 
previo la sede dea Goethe-In 
^titul. hanno dato la loro ade
sione e assicurato la loro par
tecipazione una ventina d. ca 
>c editrici italiani — tra le 
quali le p-.ù impananti — e 
una dozzina di case editrici 
della RFT. 

Dall'incontro dj Colonia, or
ganizzato dal direttore del-

| l'Istituto italiano di cultura. 
prof. Lorenzo GalbetU. erano 
usciti risultati concreti quali 
ad esempio la pubblicazione. 
a cura del ministero degli Af
fari tutori , di un repertorio 
bibliografico (che mancava) 
delle traduzioni m lingua te
desca dal 1968 j | 1978 e di 
una rassegna delW* recensioni 
apparse sulla stampa tedesca 

' (che pure mancava) ai libn 
i italiani tradotti nella RFT ne-
I gli anni 1*177 78. 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Si è ucciso nella 
sua cella di San Vittore, du
rante la prima notte di de
tenzione. Le guardie carcera
rie che avevano avuto l'inca
rico di sorvegliarlo a vista lo 
hanno trovato, ieri mat t ina , 
impiccato alle sbarre. Tom
maso Anselmi, di 43 anni . 
massaggiatore, ha concluso 
con questo gesto disperato 
l'esplosione di tragica violen
za che era già costata due 
vite: quella di Luisa Finoc-
chiaro, di 45 anni , l'amica 
che aveva deciso di lasciarlo, 
e quella del figlio di lei, 
Maurizio, di 15 ann i . 

Anselmi si era già scagliato 
e testa bassa contro un mu
ro. e aveva più volte dimo
s t ra to intenti suicidi nelle 
prime ore di carcerazione. 
Proprio per questo il giudice 
di sorveglianza — che aveva 
deciso di t ra t tenerlo nell'ala 
di San Vittore riservata al 
«COMP ». Centro di osserva -

• zione medico psichiatrica — 
' aveva disposto che l'uomo 

fosse guardato a vista. Anche 
dalla questura era arr ivata 
una raccomandazione alla 
s t re t ta sorveglianza. Eviden
temente queste raccomanda
zioni sono cadute nel vuoto 
perché Tommaso Anselmi h a 
potuto annodare le lenzuola 
del suo letto, assicurare un 
cappio alle sbarre e uccider
si. Sembra addir i t tura che 
siano trascorse alcune ore 
t r a la sua morte e il ritro
vamento del cadavere. 

Così Anselmi ha finito per 
rivolgere verso sé stesso quel 
potenziale di violenza che lo 
aveva spinto a due orribili 
delitti . Tommaso si era pre
senta to nella casa di Luisa 
Finocchiaro che viveva con il 
figlio e che aveva deciso di 
troncare il rapporto che con
t inuava da qualche mese. 
Glielo aveva det to più volte e 

! ne aveva sempre ricevuto la 
stessa risposta, aveva sempre 

u r t a lo contro ia stessa te 
s ta rda volontà di proseguire 
un rapporto ormai logorato. 
e l 'altra no t te si era r ipetuta 
ancora una volta la solita 
scena. Ma questa volta l'uo
mo aveva es t ra t to un coltello 
e aveva colpito la donna, uc
cidendola e infierendo sul 
cadavere. Poi quando il figlio 
Maurizio era accorso in a iuto 
della madre, l'uomo aveva di 
nuovo colpito sedici volte, 
furiosamente. Infine, aveva 
ten ta to di d a r fuoco alla casa 
ed e r a fuggito. Poco dopo si 
consegnava alla polizia 

A tut t i , con u n a espressio
n e smarr i ta , continuava a ri
petere che no. non avrebbe 
voluto uccidere Maurizio. 
« Era un bravo ragazzo, gio
vane. buono. Ma mi è venuto 
addosso e io avevo tn mano 
il coltello... ». Per la donna 
non provava pietà.. «E* una 
put tana , non mi dispiace di 
averla uccisa ». Lei era una 
donna, non poteva rifiutarlo. 

: Poi era separata dal mari to 
I «anche lui viveva separato 
! dalia moglie), e questo dove

va sembrargli una ragione 
sufficiente per il pesante 
giudizio, a meno che, natu
ralmente. non avesse accetta
to di restare * sua ». 

Con questa logica, il mas
saggiatore. disperato, aveva 
ucciso e adesso, che t u t t o era 
fatto, voleva sopprimersi. E 
ci è riuscito, nonostante fos
se chiara a tut t i la sua vo
lontà di farlo, nonostante ci 
fosso il devere di impedir
glielo. Forse per questo ia 
notizia delia sua morte è sta
ta per molte ore tenuta na
scosta. incredibilmente. 

Ora sa rà aper ta un'inchie
s ta da par te del sost i tuto del
la Repubblica dr. Lami che 

I si è occupato del fat to e che 
ieri ma t t ina avrebbe dovuto 
interrogare Tommaso Ansel 
mi. 

I Romeo Bassoli 

Dal nostro corrispondente 
TREVISO — L'inchiesta 
promossa dalla magis t ra tura 
di Treviso a t to rno allo scan
dalo delle evasioni fiscali sui 
prodotti petroliferi si arric
chisce di nuovi arrest i . Sei 
n e sono s ta t i effettuati la 
not te scorsa ( t re in provincia 
di P a r m a ed altri t r e nel 
Veneto), tu t t i in esecuzione 
di manda t i di ca t tu ra f irmati 
dal giudice is trut tore dj Tre
viso. Felice Napolitano. 

Accusati di falso ideologico 
e contrabbando, sono finiti in 
carcere Giuseppe Morelli di 
41 anni . Giordano Boschi, 47 
ann i , (en t rambi residenti a 
P a r m a ) e Francesco Raffaini, 
di 36 anni , di Conzo di Sor-
bolo ( P a r m a ) . Gli a l t r i (rin-
CIÌIÌÌ5I lièi csrccì'E «.rcVìgianc 
di San ta Bona) sono Franco 
Bizzotto, Duilio Dalla Fran
cesca e Giovanni Calvani : 
tu t t i piccoli imprenditori ve
net i operanti nel set tore pe
trolifero. 

L'intera vicenda, sulla qua
le s t anno indagando diverse 
procure della Repubblica del
l 'Italia set tentr ionale, è s t a ta 
scoperta dal la magis t ra tura 
di Treviso par tendo dall'in
dagine sugli illeciti compiuti 
da una di t ta del Veneto di 
cui sono titolari due fratelli, 
Silvio e Bruno Brunello, at
tua lmente la t i tant i . 

E' una gigantesca operazio
ne di cont rabbando di pro
dott i petroliferi (benzina, ga
solio. olio combustibile ecc.) 
basa ta sulla falsificazione di 
documenti di accompagna
mento dei prodotti stessi (gli 
« H ter 16 » che permetteva 
all 'organizzazione di tra
sportare e vendere, at t raver
so i normali canali di distri
buzione. prodot t i di var ia 
provenienza senza pagare le 
imposte previste dalla legge. 
In tal modo, e con la com
plicità di alt i ufficiali della 
Guardia di Finanza (due co
lonnelli sono stat i a r res ta t i ) 
e. sembra, a n c h e di funziona
ri di uffici Utif. sarebbe s t a to 
evaso il fisco per circa due
mila miliardi in una decina 
d 'anni . 

In particolare, gli arrest i 
compiuti nei Parmense sono 
r i tenut i dagli inquirenti mol
to important i nell 'ambito 
complessivo dell 'inchiesta. 
Con part icolare at tenzione, i 
magistrat i s t anno vagliando 
la posizione di Giuseppe Mo
relli, t i tolare della «Helios 
Service» di Casalmaggiore 
(Cremona) già implicato in 
un 'analoga vicenda di con
t rabbando di prodotti petroli
feri scoperta a Civitavecchia 
e nella quale pare anche fos
sero coinvolti alcuni ufficiali 
della Guard ia di F inanza e 
addi r i t tu ra il figlio dell'ex 
comandan te generale del 
corpo. Giudice. 

Morelli e ra in libertà prov
visoria. L'ipotesi che i ma
gistrati di Treviso s t anno 
vagliando è quella che Giu
seppe Morelli possa costitui
re. con i suoi interessi in 
numerose aziende petrolifere, 
l 'anello di congiunzione fra 
l 'organizzazione dei contrab
bandieri di Treviso e l 'analo 
go gruppo che operava a Ci
vitavecchia. 

Torino: tre 
arresti per 
lo scandalo 
alle Poste 
Dalla nostra redazione 

T O R I N O ~ Il PM Stel la 
Camini t i Aragona ha con
cluso gli interrogatori dei 
t r e d ipendent i delle poste 
a r res ta t i per concussione dai 
carabinier i . Si ch iamano Ar
naldo De Leonardis, 49 an
ni. Liborio Di Grado, 32 an
ni, impiegato e Francesco 
Ruggiero, 37 anni , coordi
na tore magazzini e depositi 
al l 'economato di corso Taz-
zoli a Tor ino. 

Dei t r e il personaggio di 
maggior spicco è senz'al tro 
il De Leonardis che ricopre 
la carica di sost i tuto econo
mo. De Leonardis è s ta to pri
ma segretario provinciale, poi 
nazionale infine segretario 
generale della Silp-Cisl-poste-
legrafonici estromesso dalla 
« poltrona sindacale » pochi 
mesi fa in seguito — si dice 
— alle aspre lotte intest ine 
t ra le varie correnti . Negli 
ambient i sindacali è noto co
me egli partecipo at t ivamen
te al la campagna elet torale 
a favore dei deputa t i de Luigi 
Rossi di Montelera. ex can
didato a Tor ino e Usellini, 
candidato a Milano. 

Nel "76 De Leonardis fu 
denuncia to per una vicenda 
r iguardan te le note degli 
s t raordinar i che sarebbero 
s t a t e ma lamen te manipola
t e : fu assolto, ma alcune 
ombre non sono s t a t e mai 
comole tamente di radate . 

La vicenda per cui 1 t re 
sono s ta t i a r res ta t i è no ta 
e si inquadra nel clima eli 
caos e di arbi t r io che regna 
nel l 'amministrazione poste, 
come rivela anche il recente 
scandalo milanese venuto al
la luce ir. seguito alla sco- { 
per ta di un «buco» di d-is 
miliardi, e di un « Ciro - di 
assegni di 600 milioni ver
sat i non si sa a quale titolo 
(bustarelle?) dalla di t ta 
CML di Lonate Pozzolo (Va
rese) che ha prodotto un 
impianto per Io smistamen
to della posta costato 10 mi
liardi e che s'è rivelato in 
real tà un * bidone ». De Leo
nard is . Di Grado e Ruggie
ro avrebbero avvicinato un 
piccolo imprendi tore che da 
ann i lavorava per le poste, 
e che da qualche tempo si 
e ra visto negare ulteriori ap
palt i . I t r e gli avrebbero con
sigliato di pagare u n a som
ma t ra i qua t t ro e i cinque 
milioni per poter nuovamen
te lavorare. « Non per noi, 
m a per il par t i to» , avreb
bero det to al malcapi ta to im 
presario. Quest 'ul t imo ha 
fat to finta di abboccare ma 
ha avvicinato i carabinieri 
e t r e giorni fa all 'appunta
mento c 'erano anche loro 
con le mane t te . 
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